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27 Gennaio 2019
Il lieto messaggio del tuo regno
PER CELEBRARE…
· La terza Domenica del Tempo Ordinario pone al centro della nostra riflessione Cristo Gesù impegnato a portare la speranza nel cuore degli uomini, a dare il conforto, a risollevare i deboli e i bisognosi, a venire incontro alle varie necessità umane e spirituali delle persone che egli incontra lungo il suo itinerario missionario. E’ il Dio vicino alle sofferenze dell’uomo e che non abbandona l’uomo nella sua condizione di bisogno, di malattia e solitudine, né lo lascia nella sua condizione di peccatore. Egli viene a proclamare l’anno giubilare, l’anno della misericordia di Dio e quanti vogliono accogliere questo messaggio di liberazione sperimentano la gioia di un incontro nell'amore e del perdono.

· Il testo che Gesù proclama e commenta nella sinagoga di Nazareth è un brano del profeta Isaia che promette un inviato di Dio, incaricato di portare un lieto annuncio ai poveri, un annuncio di liberazione. Gesù afferma che quanto era profeticamente annunciato si compie ora in lui. Per i cristiani, e fin dall’inizio, Gesù è colui che porta a compimento le Scritture. Egli è colui che è stato mandato per portare la lieta notizia della vicinanza liberante di Dio. 
· Il  cristianesimo è rivelazione: Dio si rivela e si comunica all’uomo storico. Tale rivelazione-comunione è resa presente nella storia tramite il segno della Parola (parola e gesto) al cui vertice sta Gesù di Nazareth, la Parola di Dio vivente incarnata. Non è tanto lo sforzo che fa l’uomo per raggiungere e conoscere Dio, quanto l’atto di Dio che si dona e si unisce all’uomo.
· Il Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù Cristo non è un Dio imposto, non è un Dio che si rivela nei fenomeni naturali ma, nella storia degli uomini, si rivela e si comunica in modo perfetto e definitivo nell’uomo Gesù. La Bibbia è la letteratura di un popolo: in essa sono raccolte le vicende, le sofferenze, le angosce, le gioie e le speranze della storia di un popolo; le riflessioni dei saggi, le liriche, gli inni dei poeti, le canzoni popolari fino alla vita delle primitive Comunità cristiane. Tutto questo è certamente “rivelazione dell’uomo”, ma è insieme “rivelazione di Dio”.  La storia passata è letta come Parola di Dio perché alla sua luce possiamo leggere la nostra storia, la nostra vita, e scoprire e incontrare Dio nelle vicende del nostro quotidiano.

· La parola di Dio, però, lungi dall’alienare l’uomo, intende promuovere una fedeltà radicale alla condizione umana. La Prima Lettura ci manifesta il rapporto fra la parola di Dio qual è contenuta nella Bibbia e la Comunità. Il gesto di Neemia ci dice che il popolo di Dio per ricostruirsi dopo lo sfacelo dell’esilio ricerca la sua più profonda identità e unità nella parola di Dio. Anche oggi (e sempre) la Chiesa ritrova la sua identità nella parola di Dio. Senza la parola di Dio la Chiesa è “nulla”. La Chiesa è sempre in religioso ascolto della parola di Dio: da questa viene adunata e ne dipende totalmente; da essa deve lasciarsi continuamente “giudicare” e contestare. D’altra parte, la parola di Dio risuona in tutta la sua verità solo nella stessa Chiesa-Madre; e la sua ragione d’essere è nell’annunciare questa parola e nel testimoniarla come fedele discepola di Cristo, pienezza di tutta la rivelazione. 

· Pertanto, la Chiesa non proclama un’astratta ideologia umana, ma la Parola che si è fatta carne in Cristo, Figlio di Dio, maestro e redentore di tutti gli uomini. Il Cristo capo della Chiesa (Seconda Lettura) è il Cristo-maestro, il Cristo​-Parola (Vangelo). E’ lui che unifica la molteplicità e diversità delle membra in un solo corpo; è lui che unendo con la sua parola viva le menti e i cuori crea l’unità della fede. 

· La lettura evangelica ci rivela l’attualità della Parola di Dio e il modo cristiano di leggerla. «Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». (Lc 4,21). Ogni pagina del Vangelo non è parola morta ma viva che Dio dice a noi e che si realizza “oggi”. Il Vangelo non racconta solo la vita di Gesù, ma anche la mia vita. Il Vangelo ci contiene, ci coinvolge. Per questo la Liturgia della Parola non è una semplice lezione morale, né l’affermazione della speranza escatologica tenuta desta dai profeti; essa proclama l’adempimento del disegno del Padre nell’oggi della vita e dell’assemblea. Non si contempla qui un passato tramontato, né si sogna un avvenire straordinario, ma si vive il tempo presente come luogo privilegiato della venuta del Signore. Quindi non si cerca di applicare questo o quell’altro testo ispirato agli avvenimenti vissuti dai membri dell’assemblea, ma di indicare che l’evento vissuto oggi dagli uomini e dai cristiani rivela il disegno di Dio che si realizza in Cristo. 

· Antico e Nuovo Testamento vengono resi attuali, vicini, se non si rimane attaccati alla lettera morta. In ogni pagina scopriremo presto o tardi di poter dire: “Qui si parla di noi. Io sono Adamo. Noi siamo gli apostoli sul mare. Noi ci troviamo precisamente come Gesù sulla via del Calvario e della risurrezione”. In tal modo, mediante la parola di Dio, noi veniamo lentamente a scoprire qual è la nostra vita agli occhi di Lui, vale a dire nella sua dimensione profonda. 

· La parola che viene da Dio, di Dio possiede la potenza e l’efficacia. Essa interroga, provoca, consola, crea comunione e salva, sia pure in modo diverso, secondo i momenti e le forme; ogni atto di predicazione è glorificazione di Dio ed evento per l’uomo. Per questo è bene che ci poniamo seriamente alcune domande: Cristo entra ancora nelle nostre assemblee con la sua “Parola” che è letta, spiegata e compresa? Da questo triplice processo che coinvolge l’orecchio e il cuore sbocciano quei due atteggiamenti apparentemente antitetici, ma in realtà complementari, che caratterizzano l’assemblea radunata attorno a Esdra? Affiorano ai nostri occhi le lacrime della conversione (Ne 8,9), segno vivo del pentimento, mentre le nostre labbra si aprono al sorriso, perché, come ci ricorda il governatore Neemia, l’ultima parola di Dio non è mai quella del giudizio bensì la promessa del perdono (Ne 8,10)? Speriamo!
· Oggi iniziamo la lettura semi-continua del Vangelo secondo Luca, che ci accompagnerà per tutto l’anno “C”. Sarebbe opportuno nella settimana che precede o segue questa Domenica programmare un incontro di catechesi in cui presentare il “terzo” Vangelo. Il Lezionario fa precedere la prima predicazione pubblica di Gesù con la presentazione che Luca fa della sua opera letteraria. Da un punto di vista artistico siamo di fronte al periodo letterario ideale di tutto il Nuovo Testamento che nulla ha da invidiare alle più pure pagine della letteratura greca classica. Questi primi versetti ci aiutano a percepire il canone storiografico adottato da Luca; qui si parala infatti dello scopo, del contenuto, delle fonti e del metodo di ricerca e composizione. Dal punto di vista sinottico, confrontando il prologo lucano con quello degli altri evangelisti, si coglie subito la sua singolarità. Mentre Marco (1,1) ci da un prologo da catechista, nel senso che egli, fin dall’inizio del suo Vangelo, si preoccupa di darci la sintesi della sua cristologia proprio per una intenzione di ordine catechetico; Matteo (1,1-17) ci da un prologo da scriba, nel senso che, aperto alla sensibilità giudaica dei suoi destinatari, egli si preoccupa di far risaltare fin dall’inizio i molteplici rapporti che legano Gesù al popolo giudaico; e Giovanni (1,1-18) ci da un prologo da teologo, nel senso che l’inizio del suo Vangelo si caratterizza proprio per una acutissima e profondissima riflessione teologica circa i rapporti di Gesù di Nazareth con il Padre. Luca, invece, ci da un prologo da storico, nel senso che egli si preoccupa di collegare esplicitamente l’evento “Gesù di Nazareth” con la “diakonia” dei suoi evangelizzatori. Il tempo di Gesù e quello della Chiesa formano una visione unitaria della Storia della Salvezza che prelude alla scelta tipicamente lucana di far seguire al racconto del vangelo di Gesù la narrazione della storia della Chiesa nascente.

· Non può mancare assolutamente oggi l’uso del Libro dei Vangeli nella processione introitale (Cristo-viene) e, accompagnato dai ceri, durante la proclamazione della pericope evangelica (Cristo-presente). Si scelga anche un adeguato canto per l’acclamazione al Vangelo, un canto che accompagni la “solennità” di questo momento.

· La Liturgia odierna ci aiuta a fare una verifica del ruolo che assume oggi la Parola di Dio nelle nostre Comunità e assemblee liturgiche. Si verifichi la preparazione spirituale, teologica e tecnica di chi proclama la Parola. I sacri Ministri verifichino il loro modo di annunciare: essi non devono e non possono “dire” al popolo di Dio le loro parole, spesso vuote e senza senso, bensì devono annunciare e “spezzare” il Pane della Parola di Dio!!! Così anche i catechisti e gli operatori impegnati nella pastorale! Gli incontri di formazione e di crescita proposti dalla Parrocchia e dalla Diocesi devono porre al centro la Parola di Dio, la sola capace di guidare, dare forza e conforto… non si possono svolgere incontri, anche con i temi più attuali, senza la Parola di Dio!!! I documenti del recente Sinodo dei Vescovi su “La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa” ci facciano da guida insieme con la costituzione “Dei Verbum” del Concilio Ecumenico Vaticano II.
· Si può pensare di sottolineare oggi lo spazio dell’ambone illuminandolo adeguatamente e ornandolo sobriamente con fiori, ricordando che esso è monumentum resurrectionis, luogo dal quale la Chiesa sempre annuncia il Vivente che raduna e parla al suo popolo.
· Oggi (almeno solo oggi!) si potrebbe introdurre la Liturgia della Parola con brevissimo canto (potrebbe bastare solo un ritornello o una strofetta e ritornello). Vedi canti proposti sotto.

La Preghiera Eucaristica può essere introdotta dal Prefazio comune VI (Cristo, salvatore e redentore), che già è legato alla Preghiera Eucaristica II come Prefazio proprio. Tale testo è tutto incentrato su Cristo, Figlio amato del Padre e sua “Parola vivente”.
CANTI

Introito: Cantate al Signore (Agorà dei giovani – Loreto 2007); Cantate al Signore un canto nuovo (NcdP); Cantate al Signore (O Luce radiosa); La buona novella (RNCL); Ascolterò cosa dice il Signore (Tu sarai profeta); Chiesa che annuncia (RNCL); Cielo nuovo (RNCL); Cristo vivente (RNCL); Beati quelli che ascoltano (NcdP).
Introduzione Liturgia della Parola: Beati quelli che ascoltano (NcdP); Lampada per i miei passi (O Croce nostra speranza); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); Luce in noi (Esultiamo nel Signore); La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Credo in te (Cristo Maestro e Signore); Ascolterò (Tu sarai profeta); Ascolta e vivrai (Parla Signore); Ascolterò la tua parola (Parla Signore); Gloria a te, Parola vivente (Parla Signore).
Presentazione dei doni: Beato l’uomo (O Croce nostra speranza); Signore, fammi conoscere (E’ il giorno del Signore); Il seme del tuo campo (Messa della Concordia); O Signore raccogli i tuoi figli (RNCL); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Un cuor solo (O Croce nostra speranza).

Comunione: Oggi la tua Parola (Nel canto di te); Lo Spirito del Signore (RNCL); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); O Gesù Maestro (G. Alberione, F. Schermidori); Gustiamo l’amore di Dio (Alzati e risplendi); Spezziamo il pane (DDML); Tu sei verità (Cristo Maestro e Signore); Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore).

Congedo: Salga a te Signore (EDC); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo Nome); Giorno santo del Signore Dio (Nel Giorno del Signore); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia); Ora è tempo di andare (Sorgente di unità).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica del Tempo Ordinario.
La figura di Gesù che interpreta le Scritture è cara all’evangelista Luca. L’oggi della Parola di Dio stimola e forma la Comunità, annuncia la grazia di Dio, suscita la fede e mantiene viva la speranza. Un oggi ancora vivo tra noi, che dà vitalità e forza alla Comunità credente di ogni tempo.

In questa Eucaristia chiediamo al Signore di aumentare la nostra fede attraverso l’ascolto della sua Parola, perché possiamo scoprire come il suo amore si realizza nella nostra vita.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, Parola di verità e di vita, sia con tutti voi.    T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci fa riconoscere il nostro peccato e la grandezza della misericordia del Padre. Rendiamoci capaci di ascoltarla nel profondo, perché ci doni la forza per rialzarci dalle nostre cadute e ci doni di ritrovare la gioia che abbiamo perduto a causa delle nostre infedeltà.
· Signore, che nella tua Parola ci mostri la luce della verità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei il Messia venuto a proclamare a noi prigionieri la liberazione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con la potenza dello Spirito ti riveli il compimento di ogni profezia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa che la sua parola che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un corpo solo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Parola di Dio stimola e forma la Comunità: annuncia la grazia di Dio, rivela la promessa e il suo compimento, suscita la fede e mantiene viva la speranza, anima la carità del popolo di Dio, all’interno e verso l’esterno.
Disponiamoci ad ascoltarla e ad accoglierla nella nostra vita!

PRIMA LETTURA: Ne 8,2-4a.5-6.8-10
Leggevano il libro della legge e ne spiegavano il senso.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.
La legge del Signore è perfetta, / rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, / rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli, / sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore, mia roccia e mio redentore.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 12,12-31a
Voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
CANTO AL VANGELO: Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato 
a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,1-4; 4,14-21
Oggi si è compiuta   questa Scrittura.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - La Parola che abbiamo ascoltato attende ora la nostra risposta di fede. 

La professione comunitaria della nostra fede non è un atto abitudinario, ma l’espressione personale della nostra convinta accoglienza. Questa fede che professiamo con la bocca ci lega insieme, fa di noi il corpo di Cristo. Al tempo stesso diventa un impegno a vivere la Parola nella nostra vita quotidiana.

Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore la nostra preghiera affinché apra i nostri cuori alla sua Parola, ci renda disponibili all’obbedienza ad essa nella nostra vita e la faccia crescere in noi fino al giorno dell’incontro definitivo con lui.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

La tua parola, Signore, sia luce sul nostro cammino.
1. Per la Chiesa, perché prima di annunciare la parola di Dio, si faccia, a tutti i livelli, attenta ascoltatrice di essa, così da essere credibile di fronte al mondo. Preghiamo.

2. Per chi è inviato ad annunciare la parola di Dio, affinché il ministero della Parola sia anzitutto azione di rivelazione e di testimonianza cristiana e non strumento di prestigio o di potere personale sulle coscienze. Preghiamo.

3. Per i teologi ed i catechisti, perché nell’esercizio del loro compito siano consapevoli della responsabilità che si assumono. Preghiamo. 

4. Per noi prigionieri delle nostre comode sicurezze, perché l’annuncio della liberazione non ci lasci indifferenti. Preghiamo. 

5. Perché la nostra Comunità parrocchiale si riscopra continuamente rigenerata dalla parola di Dio che riceve in dono e riconosca il suo compimento nella storia. Preghiamo.
6. Per la nostra assemblea, perché metta in pratica ciò che ascolta e trasformi in valori e comportamenti di vita l’invito che proviene dalla Parola. Preghiamo.

7. Per tutte le vittime del nazifascismo, che oggi ricordiamo nella “giornata della memoria”, perché il loro sangue innocente sia seme di pace per tutti i popoli della terra. Preghiamo.

C – O Dio, che nella sinagoga di Nazareth hai adempiuto la Scrittura nel tuo Figlio, Parola viva di grazia e di liberazione, ascolta ancora il grido dell’umanità e spezza le catene di chi attende da te vita e salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori perché siano l’offerta gradita al Signore che ci riempie di gioia con la Parola e il Pane di Vita.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perché diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VI
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con la preghiera del Signore affrettiamo la venuta del Regno di Dio, domandando che anche oggi i poveri possano udire il lieto annuncio della salvezza, i ciechi possano vedere, gli oppressi possano godere giorni di vera libertà e per tutti sia inaugurato il tempo della grazia e della misericordia del Signore. Diciamo con fede:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Come membra dell’unico vero Corpo di Cristo scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi»: accostiamoci alla mensa dell’Eucaristia per ricevere il Verbo fatto carne per la nostra salvezza!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Le promesse antiche finalmente si realizzano.

Il profeta non era stato un visionario

e il suo annuncio, nonostante i tempi difficili,

non era una chimera, un’illusione consolatoria.

Con te, Gesù, i poveri ricevono

una buona notizia, un vangelo,

tutti coloro che sono prigionieri di loro stessi, 

del loro egoismo

o di uno dei tanti idoli di questo mondo,

del male commesso, del loro peccato,

vengono finalmente liberati.

Tutti quelli che non vedono più,

accecati dal loro cuore avido,

dall’odio, dalla cattiveria,

dal rancore, dal desiderio di vendetta

possono finalmente guardare gli altri

con uno sguardo limpido, con occhi nuovi.

E la misericordia di Dio,

la sua compassione, il suo perdono

vengono offerti ad ogni essere umano.

Sì, con te, Gesù, Dio viene incontro

ad ognuno di noi e non gli importa

del nostro passato, dei nostri errori

perché egli vuole fare grazia.

Non ricerca i colpevoli per giudicare e condannare,

non minaccia castighi,

ma offre la possibilità di essere

trasfigurati, cambiati nel profondo.

E che cosa ci chiedi perché questo avvenga?

Che crediamo in te, il Messia atteso

e ti affidiamo questa nostra esistenza.
(Roberto Laurita)

oppure:
** G - La natura creata

è un’immensa orchestra sinfonica

ed ogni realtà vive relazionata a tutte le altre.

Ogni scoperta scientifica mi avvicina sempre più 

a contemplare l’ordine meraviglioso dell’universo.

Aiuta tutti noi, Signore, a ritrovare nella tua Parola

l’unità del nostro pensare e del nostro agire.

Aiutaci a vincere le frammentazioni, 

individualistiche e settarie, della fede, 

giacché uno solo è lo Spirito che ci hai donato.

Rendici consapevoli che ogni azione 

che lacera l’unità della tua Chiesa 

è una bestemmia contro l’Eucaristia 

ed è rendere adultero il nostro cuore.

Rendici sempre più capaci ad abbattere frontiere 

più che a costruirle, 

così da accogliere anche chi è diverso da noi 

come parte essenziale di noi, 

giacché tu vuoi fare di ogni uomo 

un tuo familiare e un nostro fratello.
(Averardo Dini)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fa' che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo, e vi renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, vi ammaestri con le parole di verità, vi illumini col Vangelo di salvezza, vi faccia lieti nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Gesù ci ha aperto il libro delle Scritture, ci ha offerto la sua pace, è diventato pane consacrato per nutrirci. Usciamo dall’aula liturgica come lieti messaggeri del suo amore, portando a tutti la sua potenza salvifica della Parola di Dio.

La gioia del Signore è la nostra forza!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image2.png]



PAGE  
69

